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Progetti Fal in città
tutti finiti nel 2019
Il cronoprogramma dell’azienda su tre opere

CARLA ZITA

l Fal, Ferrovie Appulo Lu-
cane, conta di portare a ter-
mine i sottopassi di via Ca-
labria e via Roma ma anche
di aprire il Terminal di via
del Gallitello, a Potenza, en-
tro il 2019.

Gli interventi, previsti per
migliorare la viabilità del ca-
poluogo, seguono il comple-
tamento del primo sottopasso
realizzato in via Angilla Vec-
chia. In particolare, per
quanto riguarda via Calabria
il cantiere è stato aperto di
recente. Fal è in attesa di
un’autorizzazione da parte
della Regione Basilicata ma
per gennaio del prossimo an-
no l’opera dovrebbe essere
terminata.

Nell’area, per evitare la
concentrazione di traffico e
garantire sicurezza ad au-
tomobilisti e pedoni, il Co-
mune ha deciso di modificare
la circolazione che, con
l’apertura del sottopasso, sa-
rà più scorrevole.

Ultimati i lavori in via Ca-
labria, Fal aprirà il cantiere
in via Roma dove l’obiettivo è
terminare l’intervento entro
novembre 2019. L’opera è ap-
paltata ma è stato necessario
attendere il tempo utile a
recepire delle variazioni pro-
gettuali determinate dall’ac -
coglienza di alcune istanze
presentate dai residenti della
zona che chiedevano modi-
fiche all’organizzazione della
viabilità.

La prossima primavera do-
vrebbe essere aperto il ter-
minal di via del Gallitello che
Fal ha completato in buona
parte: circa due anni fa sono
stati conclusi gli interventi
per la realizzazione del par-

GIOVANNA LAGUARDIA

l Procedono, fra le pole-
miche, i lavori di ristruttu-
razione di Largo Pedio, la
piazza antistante Porta San
Giovanni. E, al progetto co-
munale per la realizzazione di
una gradonata per area con-
certi e una sistemazione a
verde, si oppongono le voci di
chi vedrebbe bene nell’area
un mercatino ortofrutticolo
(in centro ormai non ce ne
sono più), una piccola area
giochi per bambini e la si-
stemazione di alcune panchi-
ne. In particolare, nei giorni
scorsi Giovanni De Marco,
dell’associazione di via La Po-
tenza del Centro, Salvatore
Groia, di Confesercenti e Sal-
vatore Guttieri, hanno pre-
sentato una istanza al Comu-
ne per segnalare la perico-
losità di un fabbricato poco
lontano, dove viene ribadita la
volontà di una parte della cit-
tadinanza di veder sorgere a
Largo pedio «una piazzetta più
grande con la fontana del 1885,

con ampio spazio riservato ai
venditori ambulanti di pro-
dotti ortofrutticoli ed un mini
parco per bimbi piccoli».
L’istanza ribadisce anche la
contrarietà alla soluzione di
creare un’area per concerti,
vista la presenza di numerose
abitazioni.

Nel frattempo, con l’andare
avanti dei lavori, la fontana in
questione è scomparsa. A de-
nunciare la cosa sono sempre
De Marco, Groia e Guttieri,
che hanno scritto alla Soprin-
tendenza per i beni paesag-
gistici, chiedendo se la rimo-
zione della fontana fosse stata
autorizzata e ricordando che
«con istanza del 6 agosto 2018
abbiano ribadito la nostra
contrarietà alle gradonate da
stadio ed allo spostamento del-
la storica fontana del 1885, da
sempre a fianco di via Ca-
serma Lucania, descritta co-
me “Fonte Piazza Mefiti alla
Porta San Giovanni” da Vin-
cenzo Perretti alla pagina 62
del suo libro “Cronache po-
tentine tra 800 e 900”».

POTENZA UNA PETIZIONE PER CHIEDERE SPAZI COMMERCIALI PER UN MERCATINO

Largo Pedio, polemiche
sulla ristrutturazione

FONTANA
La denuncia dei

cittadini: sparito il
fontanino del 1885

cheggio a servizio della sta-
zione e le opere ferroviarie
necessarie a quello che sarà
un importante luogo di in-
terscambio all’ingresso della
città.

Resta da portare a termine
l’ultima fase del progetto che
prevede all’interno della vec-
chia officina un giardino,
aperto alla comunità, ideato
per diventare luogo di ri-
trovo e aggregazione.

Per quest’ultima opera di
riqualificazione Ferrovie Ap-
pulo Lucane ha messo a di-
sposizione proprie risorse.
La somma, di un milione di
euro, rientra negli investi-
menti garantiti dalla società

con la proroga del contratto
di trasporto.

Visto il valore storico
dell’officina Fal ha lavorato
in sinergia con la Soprin-
tendenza così da salvaguar-
dare e valorizzare le pecu-
liarità del luogo. Per farlo al
meglio i lavori sono stati
sospesi.

«Si lavora alacremente – ha
sottolineato il presidente Fal
Matteo Colamussi interve-
nendo sul programma dei la-
vori - per completare una
serie di infrastrutture che, a
regime, garantiranno ai cit-
tadini lucani ferrovie moder-
ne, sicure e accessibili. Ad
oggi, - ha aggiunto in ri-
ferimento anche all’attività
di trasporto fatta dalle Fal in
Basilicata- tutte le opportu-
nità concesseci attraverso fi-
nanziamento sono state pun-
tualmente colte e non è tra-
scurabile il risultato di aver
messo in esercizio treni e
stazione moderni».

MOBILITÀ UNA PROPOSTA EMERSA GIÀ IN UN CONVEGNO DEL 2015

Crisi dei trasporti locali
Gabardella della Cisl
rilancia l’idea azienda unica

P E N S I O N AT I LE TRE SIGLE DENUNCIANO RITARDI NEGLI IMPEGNI

Politiche su terza età
sindacati preoccupati

MOBILITÀ
TRA INTERSEZIONI E TERMINAL

VIA CALABRIA
Sarà la prima opera in corso a vedere la
luce. Il sottopasso dovrebbe essere
aperto già per la fine del prossimo gennaio

VIA ROMA
Appalto fatto e progetto definito con
alcune varianti, il cantiere dovrebbe aprirsi
a inizio 2019 e chiudersi a novembre

le altre notizie
LIBERA

A Bartolo il Premio Nicola Pace
n Sarà conferito il prossimo 31 agosto a Filiano

a Pietro Bartolo - direttore del presidio sani-
tario di Lampedusa «e per questo motivo pro-
tagonista del docufilm ‘Fuocoammare’ vinci -
tore nel 2016 dell’Orso d’Oro al festival del ci-
nema di Berlino» - il premio nazionale inti-
tolato a Nicola Maria Pace (1944-2012), un ma-
gistrato «che con le sue inchieste si è distinto
nel contrasto ai traffici illeciti dei rifiuti e alla
tratta degli esseri umani». La decisione è sta-
ta presa dai coordinamenti regionali di Li-
bera Basilicata e Friuli Venezia Giulia.

l Sono preoccupati, i sindacati dei
pensionati, per ritardi riscontrati
nell’attuazione e nell’incertezza dei fi-
nanziamenti delle misure previste per
gli anziani lucani, nei confronti delle
quali la Regione Basilicata ha assunto
una serie di impegni.

La preoccupazione è stata manife-
stata nel corso di un incontro con il
dipartimento alla Sanità della Regione
su richiesta dei segretari di Spi Cgil
Basilicata Nicola Allegretti, Fnp Cisl
Vincenzo Zuardi e Uilp Uil Vincenzo
Tortorelli, alla presenza dei sindaci ca-
po fila degli Ambiti socio – territoriali.

Primo tra i vari temi affrontati, la
predisposizione con urgenza degli atti
per l’erogazione degli assegni di cura da
parte dei Comuni ai cittadini aventi
diritto, fermi a gennaio 2018, ivi com-
presi gli assegni pregressi. La Regione
si è impegnata inoltre a ripristinare le
risorse necessarie per l’attuazione della

legge sull’invecchiamento attivo appro-
vata all’unanimità il 20 novembre 2017
su proposta dell’Assemblea regionale
delle Leghe dei pensionati e per dare
piena attuazione ai piani intercomunali
sociosanitari e socioassistenziali. A tal
proposito, con i sindaci presenti alla
riunione, è stato assunto l’impegno a
costituire tutti gli Uffici di piano - stru-
mento operativo per dare attuazione ai
piani stessi - entro novembre prossimo.
Al momento l’unico ambito territoriale
che ha costituito l’Ufficio di piano è il
Marmo Platano Melandro.

«In una regione che invecchia sempre
più e dove il tasso di emigrazione gio-
vanile è in aumento – affermano i se-
gretari - è necessario che venga ga-
rantito un futuro ai giovani e agli an-
ziani la possibilità di invecchiare di-
gnitosamente. E la legge sull’invecchia -
mento attivo, congiuntamente alle altre
misure, è uno degli strumenti utili”.

l La Cisl di Basilicata rilan-
cia l’idea di un’azienda unica
dle trasporto regionale. L apro-
posta viene avanzata dal segre-
tario generale, Enrico Gambar-
della, rilanciando un’iniziativa
di tre anni fa.

«Nel 2015 -dice -, nel corso di
un convegno sul tema, lanciam-
mo una serie di proposte per la
riforma del sistema regionale
della mobilità. A distanza di tre
anni poco è cambiato e le pro-
blematiche che attanagliano da
anni il trasporto pubblico lo-
cale si sono aggravate. Oggi è
ancora più urgente superare
l’approccio per compartimenti
stagni che ha caratterizzato fi-
nora la governance del settore,
logica che ha prodotto duplica-
zioni e sovrapposizioni. Senza
una visione innovativa e siste-

mica del trasporto pubblico re-
gionale – continua il segretario
della Cisl – la crisi non potrà che
peggiorare e con essa la qualità
dei servizi offerti agli utenti. Le
crescenti e ormai conclamate
difficoltà sul piano finanziario
e operativo di molte aziende del
settore, con continui ritardi nel
pagamento degli stipendi e l’im -
piego di mezzi di trasporto sem-
pre più vetusti, impongono una
seria riflessione sulla proposta
lanciata a suo tempo dalla Cisl
di andare verso un’azienda uni-
ca regionale e un piano dei tra-
sporti in grado di legare i ter-
ritori attraverso una vera in-
tegrazione intermodale. Oggi –
conclude Gambardella – questa
è la strada obbligata per dare ai
cittadini un sistema di mobilità
moderno e funzionale”.

CANTIERE I lavori di realizzazione del sottopasso di via Campania, il secondo del programma [foto Tony Vece]

RISTRUTTURAZIONE Il progetto proposto dai cittadini

PREFETTURA

Più controlli a Ferragosto
n I servizi di controllo del territorio saranno in-

tensificati nel Potentino nel periodo di Ferra-
gosto, «sia per il contrasto alla criminalità dif-
fusa che ad eventuali abusi nel campo del com-
mercio ambulante, vendita di prodotti contraf-
fatti , contrasto all’immigrazione clandestina
e spaccio di sostanze stupefacenti». È una delle
decisioni prese nel corso di una riunione tec-
nica di coordinamento delle forze di polizia,
che si è svolta in Prefettura, a Potenza. «È stato
inoltre concordato l’avvio di una specifica at-
tività di controllo ai fini di prevenzione e con-
trasto del grave fenomeno del caporalato».

L’officina storica
trasformata in

terminal avrà vicino un
nuovo parco urbano
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